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L'INTERVISTA 

Gian Carlo Blangiardo 

“Gli anziani hanno paura del Pos 
bisogna alleggerire il costo dei figli” 

Il presidente dell’Istat: “Anche quest'anno la natalità è al minimo storico: -2% rispetto al 2021 

i genitori non vanno abbandonati, servono più asili e scuole, maternità e lavoro vanno conciliati” 

  

FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 

anti indicatori volgo- 
no al peggio, in que- 
sta Italia che sta per 
congedarsi dal 

2022, ma il professor Gian 
Garlo Blangiardo, presidente 
dell’Istat, demografo illustre, 
non accetta di vivere nel pes- 
simismo. Vede comunque spi- 
ragli di ottimismo. Perché se- 
condo lui il nostro Paese può 
farcela a superare le secche 
della crisi economica, dell’in- 
verno demografico, del decli- 
no. A patto però che ci si rim- 
bocchile maniche «e si faccia- 
no scelte di responsabilità e 
di buon senso». 
Professore, l’Italia è davve- 
ro malinconica come dice il 
Censis? 
«Forse non sarà un'Italia spu- 
meggiante come al tempo 
della “Milano da bere”, ma è 
pur sempre un Paese che ha 
saputo reagire bene, e dicia- 
mo pure meglio di altri, agli 
effetti sanitari ed economici 
di una grave pandemia. Do- 
ver poi fronteggiare nuove 
difficoltà conseguenti agli ef- 
fetti dell’invasione dell’Ucrai- 
na non ha certo aiutato a cre- 
scere con spensieratezza. Di- 
ciamo che è maturata la con- 
sapevolezza che occorre muo- 
versi con senso di responsabi- 
litàesanorealismo». 
La sociologa Chiara Sarace- 
no su questo giornale nota- 
va come la società sia appe- 
santita e quasi afflitta dal de- 
clino demografico e dal rapi- 
dissimo invecchiamento del- 
la popolazione. 
«Da demografo, sarei meno 
pessimista. E vero che l’età 

media è più avanzata, ma i ci- 
cli, chiamiamoli della vitali- 
tà, si sono spostati in avanti. 
Sia all'ingresso nel mondo 
dellavoro, sia all'uscita». 
Con gli occhi del demogra- 
fo, allora, che pensa della po- 
lemica sui Pos? La società è 
sul serio spaccata tra chi si 
aggrappa alla cartamoneta 
e chi utilizza gli orologi 
smart per effettuare i paga- 
menti? 
«Sul punto, l'Istat non ha fatto 
ancora rilevazioni, ma mi pa- 
re chiaro che ci sono i diciot- 
tenni all'inseguimento di app 
sempre più futuristiche e gli 
anziani che hanno una certa 
resistenza alle innovazioni. Io 
stesso mi sento più a mio agio 
conilsito classico della banca, 
dove fare click, piuttosto che 
conla girandola delle app im- 
poste dal marketing bancario. 
E non sottovaluterei che 
800mila italiani hanno alme- 
no 90 anni. Magari, come era 
per mia mamma, senza con- 
tantinonsanno come compra- 
re il pane. E perfino ovvio che 

le innovazioni tecnologiche 
sono utili e gradite, ma biso- 
gnadare a tutti iltempo di me- 
tabolizzarle». 
Che prospettive ci sono per 
la denatalità, che ci vede 
con sempre più anziani e 
sempre più pensionati? 
«Il numero di nati anche que- 
st'anno sarà ai minimi termi- 
ni. primi nove mesi segnano 
un calo del 2% rispetto allo 
stesso periodo del 2021, men- 
tre le prospettive per il futuro 
scontano il succedersi di ge- 
nerazioni di potenziali mam- 
me, le donne in età fertile, 
sempre meno numerose». 
E untrend che si può inverti- 

re? E come: con i migranti? 
Con politiche di sostegno al- 
le donne? 
«Nonsi può, si “deve” arresta- 
re e cercare di invertire tem- 
pestivamente il trend. Su “co- 
me” e “dove” intervenire, si è 
già da tempo identificata la 
terapia. Il costo dei figli, la cu- 
ra degli stessi (scuole mater- 
ne e asili), la conciliazione 
tra maternità e lavoro (senza 
penalizzazioni retributive e 
di carriera), sono tre fonda- 
mentali leve su cui agire. La 
quarta che aggiungo è un 
nuovo orientamento cultura- 
le, che sappia trasmettere ai 
genitori (specie se di più fi- 
gli), e lo faccia con segni di 
gratificazione concreta, una 
vicinanza da parte dell’intera 
comunità. Vale a dire: i figli 
non sono solo “fatti vostri” 
maanche “ditutti noi”; e tutti 
noi siamo pronti a facilitare 
le vostre scelte di genitoriali- 
tà e a condividerne i costi, vi- 
sto che in futuro, quando sa- 
rannoivostri figli a sostenere 
ilwelfare, ne godremo i bene- 
fici. Riguardo al contributo 
dell’immigrazione, dico che 
è il benvenuto, ma non va vi- 
sto come magicamente riso- 
lutivo. Negli ultimi dieci an- 
ni, a fronte di oltre un milio- 
ne di residenti stranieri in 
più, il corrispondente nume- 
ro di nascite annue è sceso di 
oltre 20 mila unità». 
Direbbe che l'Italia, che ha 
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oggi una premier donna a 
Palazzo Chigi, è un Paese 
per donne? 
«Non penso che l'ideale sia 
essere un Paese “perdonne”, 
bensì per “persone” che han- 
no progetti di vita e che vo- 
gliono impegnarsi perrealiz- 
zarli. L’esempio dell’attuale 
premier è la dimostrazione 
incontestabile che se una gio- 
vane donna ha capacità, te- 
nacia, spirito di sacrificio e 
sa puntare molto in alto, già 
oggi è pienamente in grado 
di arrivare al vertice del Pae- 
se contando sui propri mez- 
zi. Mi sembra che sia un bel 
segnale di speranza per chi, 
maschio o femmina, è dispo- 
sto ad investire con serietà 
ed impegno nel costruire il 
proprio futuro». 

Siamo invece un Paese di 
pensionati e percettori di 
reddito di cittadinanza. 
«Lo siamo anche, ci sono en- 
trambe le categorie. Ma i pri- 
mi hanno in genere “già da- 
to”, quindi è più che dovero- 

  

so contemplarne la presenza 
in condizioni dignitose. 
Quanto ai secondi l'augurio 
è che possano, speriamo a 
breve, dare unloro contribu- 
to nella produzione delle ri- 
sorse. In fondo l’obiettivo 
del reddito di cittadinanza 
non è quello di avviare al la- 
VOro?». 
Com'è il rapporto tra gli ita- 
liani e il reddito di cittadi- 
nanza? 
«Penso che molti siano critici 
sia rispetto alle situazioni di 
abuso e/o di mancato rispet- 
to degli obiettivi per cui era 
stato prospettato, sia relativa- 
mente al rapporto tra il suo 
costo e i modesti risultati che 
ha prodotto». 
A che punto è secondo lei la 
fiducia degli italiani nelle 
istituzioni politiche e quan- 
toimpattano gli scandali co- 
me il Qatar-gate? La stagio- 
ne del populismo è al tra- 
monto? 
«Confido nel fatto che gli ita- 
liani sappiano valutare come 

    

                

   

tra il dire e il fare c'è che tal- 
volta “l’occasione che fa l’uo- 
mo ladro”. Non si deve gene- 
ralizzare, ma solo acquisire 
capacità selettive nel dispen- 
sare la fiducia e il consenso. I 
fatti di corruzione che hanno 
colpito il Parlamento euro- 
peo sono gravissimi, rischia- 
no di compromettere la fidu- 
ciainunaistituzione già fragi- 
le in un momento difficilissi- 
mo e drammatico. Quanto al- 
le stagioni del populismo, si 
vedrà: viviamo in un tempo 
di cambiamenti senza prece- 
denti». 

Di cosa hanno più paura gli 
italiani? 
«Penso che i problemi di salu- 
te, specie inetà avanzata, e la 
povertà siano le vere paure di 
fondo. Per il primo le statisti- 
che un po’ ci confortano, la vi- 
ta in buona salute si allunga, 
mentre peril secondo assistia- 
mo a tassi crescenti da circa 
undecennio». 
Secondo la ministra Roccel- 
lala denatalità è di sinistra e 

la fertilità di destra. 
«Diciamo che l’attenzione al- 
la natalità è stata decisamen- 
te un punto fermo nella cam- 
pagna elettorale del cen- 
tro-destra. Questo non vuol 
dire che la sinistra abbia so- 
stenuto la denatalità, ma le 
tendenze in atto sono tali 
che se non ci si attrezza per 
combatterla, è come darle 
credito». — 

Economista 
Gian Carlo Blangiar- 
do è presidente 
dell'Istat. In questa 
intervista replica a 
un intervento su 
«LaStampa» dell'e- 
ditorialista Chiara 
Saracenosulla crisi 
demografica 
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